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Larga eco alle posizioni del PCI 

I commenti al discorso 
di Berlinguer a Milano 

Dichiarazioni socialiste, de, repubblicane - Oggi si riunirà la Direzione del PSI 
in preparazione dell'incontro di giovedì prossimo con la delegazione comunista 

ROMA — Con il discorso 
pronunciato a conclusione 
del Festival nazionale del-
ì'Unità da Enrico Berlin­
guer, una nuova stagione 
politica si Inizia all 'insegna 
del richiamo fermo o pun­
tuale al problemi reali di 
un Paese in crisi. E' evi­
dente che, nelle prossime 
set t imane, questo è '1 ter­
reno sul quale tutti saran­
no chiamati a misurarsi. 
E non pochi dei primi com­
menti e delle prime rea­
zioni alle indicazioni del 
segretario generale del PCI. 
ne prendono atto. Altri in­
vece (alcuni giornali, una 
serie di esponenti del Par­
tito socialdemocratico) pre­
feriscono ripetere le con­
suete sollecitazioni rivolte 
ai comunisti italiani (al 
Part i to di Gramsci e To­
gliatti!) ad * occidentaliz­
zarsi*, quasi che collocarsi 
ed operare in Occidente 
volesse dire, per un grande 
part i to di massa autonomo 
e nazionale, rassegnarsi al 
più piat to conformismo ed 
accet tare l'impostazione di 
modelli altrui. 

In vista dell'Incontro di 
giovedì prossimo tra le de­
legazioni del PCI e del PSI. 
i commenti socialisti sono 
intonati a cautela. Oggi 1' 
agenda di questo incontro 
sa rà discussa dalla Direzio­
ne socialista. L'Avanti! os­
serverà che 11 discorso di 
Berlinguer, cosi come il sag­
gio pubblicato da Rinasci­
ta. « rimane aperto al di­
battito e alla verifica *. E 
nel conta t to tra le delega­
zioni dei due partit i , affer­
ma il giornale socialista. 
l 'utilità di questo appunta­
mento « potrà derivare an­
che dalla verifica della 
"caratura" die la sinistra 
nel suo insieme dà a que­
sta esigenza di avere ini­
ziative e impenni comuni 
come premessa di Quelli 
che vengono definiti un 
progetto e una cultura di 
governo*. L'accento viene 
posto ancora una volta sul­
la questione della presiden­
za del Consiglio socialista. 
che viene definita « un pos­
sibile punto di inizio di 
quella verifica della disno-
7iibilità al nuovo della DC, 
verifica che prima o poi 
dovrà pure cominciare su 
qualcosa di preciso e di 
concreto ». 

Anche in risposta al di-

Seminario del PCI 
su « Ordinamento 

regionale e 
autonomie locali» 
ROMA — Nei giorni 27-28-29 
settembre presso l'Istituto 
« Mario Alleata » di Albinea 
(Reggio E.) avrà luogo un 
seminario nazionale del PCI, 
indetto dalla sezione centrale 
scuole di partito e dalla se­
zione regioni e autonomie lo­
cali, sul tema: «Costruzione 
dell'ordinamento regionale e 
sviluppo delle autonomie lo­
cali dal 1970 ad oggi ». 

L'articolazione del pro­
gramma è la seguente: 1. Re­
lazione: « Bilancio politico 
dell'azione di governo del 
PCI. Autonomie e riforma 
dello Stato » (Armando Cos-
sutta); 2. Relazione: «La 
campagna preelettorale per 
le amministrative della pros­
sima primavera: consultazio­
ne di massa su risultati, pro­
grammi. candidature » (Adal­
berto Minucci). 

Nell'ambito del dibattito 
sono previsti contributi su 
tematiche specifiche dei com­
pagni Gianfranco Bartolini. 
Enzo Modica. Marcello Ste­
fanini e Rubes Triva; inter­
venti e comunicazioni scritte 
dei compagni Germano Bui-
garelli. Lucio Libertini, Aldo 
Pastore, Morena Pagliai. Ser­
gio Scarpa ed altri. 

Sono invitati a partecipare 
dirigenti di partito regionali 
e provinciali (in particolare 
membri delle segreterie impe 
gnati nei settori di lavoro de­
gli Enti locali e della propa­
ganda) e amministratori re­
gionali e provinciali e di gros­
si comuni. 

I Comitati regionali e le 
Federazioni sono pregati di 
comunicare telefonicamente 
al!a Segreteria dell'Istituto 
« M. Alicata »» 1 nominativi 
dei compagni designati a 
partecipare entro giovedì 20 
settembre. 
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scorso domenicale di Zac-
cagnlni, YAvanti! lamenta 
solo il fatto che il proble­
ma di Palazzo Chigi sia sta­
to « liquidato » dal segre­
tario democristiano solo 
con « una battuta ad e/-
fetto». Lo stesso argomen­
to evidentemente non può 
essere usato nel confronti 
del discorso del segretario 
del PCI. che affrontando il 
tema dei rapporti nella si­
nistra ha definito « essen­
ziale * l'azione unitaria del 
PCI e del PSI. ricordando 
anche come I comunisti 
non abbiano sottovalutato, 
quando se ne delineo la 
possibilità, il rilievo dell'at­
tribuzione al PSI della Pre­
sidenza del Consiglio. «Non 
ci sembra tuttavia — ha 
soggiunto Berlinguer —, e 
ciò viene del resto ricono­
sciuto dai compagni socia­
listi, che tale questione pos­

sa di per se avere valore 
risolutivo e determinante 
per un cambiamento poli­
tico di fondo *. 

Di non grande impegno 
è il commento che appari­
rà sul Popolo. Come fa, il 
giornale democristiano, ad 
affermare che vi è s ta ta 
una « immediata * risposta 
della DC alle Iniziative pro­
poste dal PCI? E come fa 
ad individuare questa ri­
sposta nelle misure prese 
dal governo In materia di 
rincari, e giustamente de­
finite da Berlinguer inade­
guate e inconsistenti? Non 
è certo con provvedimenti 
del genere (che nella sede 
opportuna saranno certa­
mente discussi nel merito) 
che questioni come quelle 
della crisi energetica e di 
un nuovo sviluppo potran­
no essere positivamente af­
frontate. 

Misurato è il giudizio del-
l'on. Pumllla, un esponente 
dell'ala zaccagnlnìana, se­
condo il quale il discorso 
di Berlinguer « lascia aper­
ti margini » per un con­
fronto sui problemi del Pae­
se: * Hanno certo valore 
le ideoloaìe di ciascuna for­
za politica — afferma — 
ma il terreno su cui misu­
rarsi va ricercato preva­
lentemente nel Paese*. 

Il segretario del PRI. Od­
do Biasini, sottolinea il 
fatto che Berlinguer ha 
riaffermato la disponibilità 
comunista * a contribuire 
a risolvere una crisi econo­
mica e sociale pravissima *. 
ma obietta (e non si capi­
sce su che cosa basi questa 
affermazione) che 11 segre­
tario generale del PCI non 
avrebbe indicato gli « stru-
menti operativi > neces­
sari. 

Le Regioni e il bilancio dello Stato 

Prezzi, inflazione 
e illusioni di Andreatta 

Dopo la gragnuolii di im­
molili dei prodotti jH'Iroli-
feri — anche per il includo 
fon m i inno ?tnti armit i — 
-i ripropone la domanda: 
i|n.il è la politica economi-
fa del noverilo, e -u (piali 
criteri »i fonda? Anime—>o 
che e*i-la mi indirÌ77o imi-
lario dei vari dicasteri eco­
nomici e dell'intero •inver­
ilo, è idoneo, tale indiriz­
zo, ad affrontare i fenome­
ni degenerativi indotti dal­
la crisi? Per ora. l'orienta­
mento che prevale è quello 
dei sacrifici a «enso unirò. 
A maggior ragione, la do­
manda è quanto inai perti­
nente e richiede rbpo*le 
non equivoche. 

E' la stessa domanda, ri­
volta dai rappresentanti- del­
le Regioni al ministro An­
dreatta. in occasione della 
discussione sullo schema di 
bilancio 1980 predisposto 
dalla ragioneria generale 
dello Stalo. Proprio alla Iu­
re dei falli di questi giorni 
*i può affermare: a) che i 
provvedimenti del governo 
non «ombrano coerenti con 
lo stesso schema di ragio­
namento esposto dal mini­
stro del hilancio: li) che le 
preoccupazioni delle Regio­
ni «ulla manovra di polit ici 
rronon.ica risultano fon­
date. 

Necessarie 
tre condizioni 

Vediamo meglio. Andreat­
ta ha sostenuto rhr la ma­
novra di polìtica economica 
vuole evitare che il Pac«e 
nanfraghi Ira Scilla e Ca-
riddi. In altri termini, si 
tratta di evitare sia lo sco­
glio dell'inflazione che quel­
lo della stagnazione, fn cor» 
ren/a con questa preme««a 
— sempre «rrondo Andreat­
ta —. gli obicttivi da per­
seguire sono, da un lato, il 
contenimento dei prezzi (con 
rintrndii7Ìnr»<- di alcuni fat­
tori di stahilÌ77.azinne) e. 
dall'altro, il manlrnimrntn 
di un cerio l a « o di <vilup-
po. comunque supcriore di 
un punto, nn punto e mez­
zo rispello a quello dei pae­
si masziormritlc industria» 
lizzali. 

Per rassinneere gli obict­
tivi indicati le condizioni 
sono almeno Ire: che il tas­
so di cambio della lira «ia 
stabile: che non aumenti il 
prelievo fiscale; che non »i 

riducano gli invertimenti 
del sellnrc pulibliro. Inol­
tre. «'• iuili-peusaliilc che 
non cresca il co*lo del la­
voro. 

l'osto che, in via del lui* 
lo ipotetica, sia questa la 
manovra di politica ec ino-
mica, -eu/.a dubbio compie*-
-a. necessaria |ier contenere 
i prezzi e assicurare un cer­
to sviluppo, come si conci­
lia con tale manovra l'au­
mento del prcz/o della ben­
zina e degli altri prodotti 
petroliferi? E* difficile pre­
sumere che i provvedimenti •" 
adottali dal governo non ile- -<•« 
terminino una spinta inflat­
i v a . mentre è assai dubbio 
che essi provochino un ef­
fetto depre*sj\o sui consu­
mi. In sostanza, ci troviamo 
di fronte ad un vero e pro­
prio prelievo fì-cale. non 
finalizzalo jiern a precisi 
programmi di investimento 
nel campo energetico. 

Lo « strappo » nello «rhr-
ma logico di Andreatta ri­
sulta evidente, e non «em-
hra davvero possibile con 
simili provvedimenti u«cire 
dalla spirale inflazione-sta­
gnazione. Ma c'è di più: 
quando il ministro parla de­
gli investimenti pubblici, 
.sorge il dubbio fondato che 
*i vogliano mettere a regi­
me di a liberlà vigilala » le 
regioni e i comuni, mentre 
nulla di preciso e di rhiaro 
si dire a proposilo degli " 1-
veslimenti delle aziende di 
Stalo e dì quelle del siste­
ma delle partecipazioni sta­
tali. Davvero si ritienr pos­
sibile mantenere allo il li­
ve l lo degli investimenti nel 
settore pubblico, senza una 
celere attivazione dei finan­
ziamenti previ«li o sia di­
sponibili per le aziende di 
Sialo (si pensi alle ferro­
v i e ) . e senza una prerisa 
strategia di risanamento e 
dì rilancio delle partecipa­
zioni statali? 

A questo punto sorgono 
Ir prrocrupazioni dellr re­
gioni a pronosito del bilan­
cio 1°R0. Non si traila tan­
to di aspetti più direttamen­
te legali alla finanza regio­
nale (calrolo del fondo co­
mune e del fondo di «\i-
luppo. mezzi a di«posizione 
des ì i enti locali del luti» in-
«•iifficirnti. fondo ospedalie­
ro e fondo dei trasporti). 
ma dell'indirizzo generale 
che einerte dal docnmrnlo 
della ragioneria dello "Malo. 
drjinito sinlelicamrnie dal 
ministro • nn assemblaggio 

delle diverse rirhieste delle 
nmmiuislrazioni centrali ». 
K itiTalli il risultalo di que­
sto assemblaggio è il taglio 
«ecco, rispello alle sles-c 
previsioni del piano trien­
nale, degli interventi in 
campo sociale, che passino 
da 29.1TB a 23.518 miliardi 
(meno 19,3 r o l , e di quelli 
in campo economico — da 
13.663 a 12.371 miliardi (me­
no 9.1 °,'o) —, mentre au-
menlann tutte le spese per 
le attività « tradizionali » 
dello Sialo e quelle di par­
ie corrente. 

Coordinare 
gli interventi 

La contraddizione è evi­
dente e il rischio è grave: 
se questo è Piiiiliriz/o. il bi­
lancio dello Slato può per­
sino es«ere esso un fattore 
di stimolo all'inflazione-sia-
gnazinne. 11 perìcolo del nau­
fragio tra Scilla e Cariddi 
non diminuisce, aumenta. 

La contrazione degli in­
terventi in campo economi­
co e ociale. e in pari tem­
po l'espansione dri settori 
tradizionali dello Stato ga­
rante del • libero mercato » 
che «enso hanno? Si inten­
de forse procedere lungo 
una «trada neo-liberi«la — 
alla Barre, per intenderci —. 
e pervenire a scelle forte­
mente centralizzate, renden­
do ancor più doloroso il sia 
diffirile rapporto Ira poteri 
centrali e «i*trma autono­
mistico? Onesta strada por­
terebbe soltanto a nn ag-
cravamento della crisi del 
Paese. Ciò che occorre, al 
contrario, è un insieme coor­
dinato di interventi «erondo 
un orientamento protram-
maliro che dia certezza, in-
nanzitnlto. ai poteri pnbbli-
ci locali e centrali. 

Alai come in questo mo­
mento la polilira economi­
ca, per essere efficiente, ha 
bisogno dì nn quadro istitu­
zionale rhiaro. Al di là di 
schemi raffinali e di dichia­
razioni di buona volontà. 
c'è bi«o»no di qualche co«a 
di più. di precisi alti poli­
tici. Ecco perché le retioni 
hanno chìe«lo un incontro 
al presidente del Consiglio. 
E* ora che il eoverno e«ra 
dall'equivoco: di buone in­
i e z i o n i «i può anche mo­
rire. 

Paolo Ciofi 

PCI e PSI chiedono l'intervento del ministro della P.l. 

Rischia la paralisi l'Istituto 
per la storia della Resistenza 

ROMA — L'Istituto per te 
| stona della Resistenza in Ita­

lia. rischia la paralisi. I co­
mandi degli insegnanti, che 
operano da tempo e attiva­
mente presso questo Istituto, 
sono stati drasticamente ri­
dotti In campo nazionale, re­
gionale e provinciale. Quali 
sono i motivi di questo gra­
ve orientamento? La doman­
da è stata posta al ministro 
della Pubblica istruzione, 
on. Salvatore Vabtutti, dal 
senatore Arrigo Boldnni. per 
li PCI e dal senatore Alberto 
Cipellini, per il PSI. 

I due parlamentari, con 
una interrogazione urgente, 
chiedono di sapere, fra l'al­
tro quali provvedimenti in­
tende adottare affinché l'Isti­

tuto possa svolgere la pro­
pria attività. 

L'Istituto per la storia del 
movimento di Liberazione — 
costituito nel lontano 1949 
da un gruppo di personalità 
della Resistenza e di cui og­
gi è presidente onorario il 
senatore a vita Ferruccio 
Parri. che fu uno dei suoi 
massimi dirigenti — svolge 
da anni un'opera di grande 
importanza culturale e politi­
ca. sia per la raccolta e la 
ricerca di documenti di no­
tevole rilevanza, sia per gli 
studi e le pubblicazioni pro­
dotte. che hanno arricchito la 
storiografia dell'antifascismo 
e della Resistenza. 

Riconosciuto ente di diritto 
pubblico fin dal 1967, con un 

finanziamento dello Stato di 
130 milioni all'anno e con 
contributi degli enti regionali 
provinciali e comunali, l'Isti 
tuto rischia ora la paralisi 
Se i comandi degli insegnan 
ti non saranno riconfermati. 
anche gli archivi e le biblio­
teche specializzate non po­
tranno infatti funzionare, 
ostacolando cosi •*»- l'opera 
di divulgazione, e impedendo 
a ricercatori e studenti di ap­
profondire la conoscenza del­
la storia complessiva dell'an­
tifascismo e della Resistenza, 
che nelle scuole non è anco­
ra. purtroppo, materia d'in­
segnamento. Una prospettiva 
di questo genere, deprecabile 
da ogni punto di vista, deve 
essere assolutamente evitata. 

Milano: Berlinguer in visita all'Unità 
MILANO — Il compagno Enrico Berlinguer ha visitato 
domenica sera la redazione milanese dell'« Unità » e la 
tipografia TEMI dove si stampa il nostro giornale. Accolto 
dal compagno Aìlredo Reicblin direttore dell'» Unità », dal 
compagno Claudio Petruccioli, condirettore, e salutato con 
brevi parole dal compagno Romano Bonifacci, segretario 
della Sezione « Li Causi » che riunisce tipografi, ammini­
stratori e giornalisti, Berlinguer ha visitato la redazione 
e i vari reparti della tipografia: composizione, Incisione, 
spedizione e rotativa. Ieri mattina, su invito delle mae­
stranze e della direzione, il compagno Berlinguer ha visitato il 
«Corriere della Sera». Berlinguer, che era stato accompagnato 

da Gianni Cervetti. segretario regionale del PCI e Antonio' 
Taiò, si è dapprima incontrato eoo il consiglio di fabbrica 
e con il comitato di redazione. Quindi ha visitato la tipo 
grafia dove, in quel momento, si stava componendo ;1 
«Coinere di Informazione ». Successivamente negli uffici 
della direzione, Berlinguer, Cervetti e Tato si sono intrat­
tenuti a colloquio con il presidente della società editoriale. 
Angelo Rizzoli, con i! direttore del « Corriere », Franco 
Di Bella, con il vice direttore Gaspare Barbiellini Amidei 
e con Maurizio Costanzo, direttore del quotidiano « L'Occhio » 
di prossima pubblicazione. 

MILANO — Non sono stati 
soltanto i dibattiti di caratte­
re squisitamente politico ad 
avere grande successo e larga 
partecipazione di pubblico al­
la Pesta nazionale dell'Unità. 
Grande attenzione si è regi­
strata anche per le manife­
stazioni 2he affrontavano te­
mi meno legati all'attualità e 
di carattere culturale. Il di­
battito sul tema « Attualità 
del pensiero di Togliatti » al 
quale hanno partecipato Aldo 
Tortorelln della direzione del 
PCI, Fabio Mussi, vicediret­
tore di Rinascita e lo storico 
Paolo Spria no ha dovuto es­
sere trasferito nella sala più 
grande della festa per con­
sentire la partecipazione del 
maggior numero di persone. 

Altrettanto è avvenuto per 
il dibattito sui due volumi di 
Giuseppe Boffa. dedicati alla 
storia dell'URSS A questo 
dibattito hanno partecipato. 
oltre all'autore, Antonio 
Gambino dell'Espresso, lo 
storico Massimo Salvador! e 
il compagno Giorgio Napoli­
tano della segreteria del PCI. 

L'opera di Giuseppe Boffa 
— h<t detto il compagno Na­
politano — è una manifesta­
zione esemplare del nostro 
aDproceio-ai problemi dell'U­
nione Sovietica, del modo In 

Dibattito con Napolitano alla Festa 

I comunisti e l'URSS: 
riflessione senza miti 

e sentenze liquidatone 
cui concepiamo 11 confronto 
con quella e con altre espe­
rienze. Consideriamo invece 
non giusti e combattiamo, da 
un lato, gli atteggiamenti di 
pura negazione, le sentenze 
liquidatone, e. dall'altro lato. 
ogni residuo o reviviscenza 
di atteggiamenti scarsamente 
nutriti di consapevolezza sto­
rica e di spirito critico. I 
giudizi liquidatori sull'Unione 
Sovietica rispecchiano pover­
tà di riflessione storica se 
non il rifiuto di uno sforzo 
di analisi: essi impediscono 
di cogliere l problemi essen­
ziali che nel corso della co­
struzione della società sovie­
tica furono risolti secondo la 
linea impersonata da Stalin'e 
che invece potranno e do­
vranno essere affrontati di­
versamente se si ripresente­
ranno nel corso di un pro­

cesso di trasformazione so­
cialista in un diverso conte­
sto storico, in Paesi come il 
nostro. 

Inoltre, gli atteggiamenti di 
pura negazione non aiutano 
in alcun modo a comprende­
re la realtà attuale e le pro­
spettive della società sovieti­
ca: una realtà di cui occorre 
saper cogliere le contraddi­
zioni tra conquiste e sviluppi 
positivi e ordinamenti che 
hanno impedito una evolu­
zione della società sovietica, 
tale da valorizzarne la poten­
zialità democratica e sociali­
sta. 

E' essenziale invece collo­
care criticaMente — come fa 
l'opera di Boffa — la storia 
dell'Unione Sovietica nella 
storia dei rivolgimenti e dei 
processi di trasformazione in 

cui Ila preso corpo, su scala 
mondiale, la problematica 
della transizione al sociali­
smo. Da questa vicenda, da 
questo moto storico noi non 
possiamo estraniarci, se non 
vogliamo scivolare — come 
movimento operaio italiano 
— verso una pesante chiusu­
ra provinciale e verso il di­
stacco da qualsiasi idea di 
internazionalismo e di socia­
lismo. 

I militanti comunisti sono 
chiamati sempre più a im­
pegnarsi in una riflessione 
critica come quella che e-
sprime l'opera di Boffa. Il 
mito del «socialismo diventa­
to realtà » è stato nel passato 
un puntr» di riferimento fon 
damcntale nella coscienza di 
grandi masse. Con queste 
concezioni mitiche abbiamo 
rotto da lunghi anni, senza 
peraltro fare « tabula rasa » 
del movimento di lotta per il 
socialismo nel mondo dal 
1917 ad oggi. E a procedere 
sulla via di un confronto ra­
zionale con esperienze come 
quella sovietica ci aiutano le 

, ricerche dei nostri studiosi. 
che abbiamo noi stessi stimo­
lato e vogliamo assumere 
come punti di riferimento 
preziosi nell'elaborazione del­
le nostre posizioni politiche 

A Montecitorio 

Protesta 
per i 23 
pescatori 

di Mazara 
catturati 
dai libici 

ROMA — « Non lasceremo 
la piazza di Montecitorio fi­
no a quando qualcuno del go­
verno non andrà in Libia per 
liberare i nostri cari, prigio 
nieri di Gheddafi ». Lo lianno 
affermato ieri i parenti dei 
23 pescatori di Mazara del 
Vallo (bloccati a Tripoli da 
oltre sei mesi dopo essere 
stati sequestrati con i loro 
pescherecci, mentre pescava­
no nel Canale di Sicilia), ve­
nuti a Roma per protestare. 
E' la terza volta che lo fan­
no ma nessuno si è mosso. 
Il ministro della Marina mer­
cantile, Evangelisti, ha pro­
mosso che oggi li riceverà. 
Speriamo bene. 

Il problema della pesca nel 
Mediterraneo e gli avveni­
menti che hanno portato al 
fermo dei pescatori di Ma­
zara del Vallo sono stati di­
battuti in una riunione pio 
mossa dalla Federazione del 
PCI di Trapani, alla quale 
hanno preso parte parlamen­
tari. esponenti dei partiti e 
dei sindacati e rappresentanti 
dell'annatona trapanese. E" 
stato deciso di costituire un 
Comitato permamente e di 
dar vita ad un piano di ini­
ziative. intese a conseguire i 
seguenti obiettivi: 

1) l'immediata liberazione 
dei pescatori mazaresi attual­
mente detenuti e trattenuti 
in Libia; 

2) la proroga dell'accordo 
di pesca con la Tunisia, in 
attesa che l'intera questione 
dei rapporti di pesca venga 
risolta globalmente a livello 
internazionale: 

3) la rapida approvazione 
della legge regionale sulla pe­
sca. già esaminata dalla ap­
posita commissione legisla­
tiva: 

4) il raggiungimento di una 
politica di cooperazione nel 
bacino del Mediterraneo, at­
traverso la convocazione, ad 
iniziativa della CEE, di una 
conferenza internazionale di 
tutti i paesi rivieraschi. 

Il Comitato chiederà un in­
contro con il presidente del­
la Regione per sollecitare la 
rapida approvazione della ci­
tata legge e perchè chieda 
la liberazione dei pescatori. 

Scarsa presenza dei promotori nella seduta straordinaria 

Fame nel mondo: voto unitario del Senato 
La relazione di Malfatti e gli interventi - Procacci (PCI) : bisogna cambiare il sistema delle rela­
zioni economiche internazionali - Il governo invitato a incrementare i contributi al Sud del mondo 

ROMA — Nuova fase del di­
battito parlamentare sulla fa­
me nel mondo che ha in pra­
tica segnato la ripresa del­
l'attività delle Camere. Se la 
settimana scorsa se ne era 
discusso alla commissione 
Esteri di Montecitorio, la cui 
assemblea tornerà a parlar­
ne questo pomeriggio, ieri è 
stata la volta del Senato, ap­
positamente convocato in se­
duta straordinaria in segui­
to alla raccolta di firme pro­
mossa dai radicali. 

Lo scenario a Palazzo Ma­
dama non era certo la pre­
messa migliore per un buon 
esito della discussione. Uno 
sguardo nell'aula (che anche 
molti telespettatori hanno po­
tuto dare) bastava a rivela* 
re il modo strumentale e de­
magogico con cui i radicali 
hanno posto il problema del­
la fame nel mondo attraver­
so la raccolta delle firme 
per la convocazione del Se­
nato. Dei 109 senatori che 
avevano sollecitato la riunio­
ne (e fra essi molti de. per ini­
ziativa dei fanfaniani). ce ne 
erano meno della metà, e in 
ogni caso in minor numero 
dei comunisti che. pur non 
avendo appoggiato l'iniziati­
va. partecipavano in buon nu­
mero ad una seduta caratte­
rizzata — ecco un altro a-
spetto sconcertante — da 
una spropositata e davvero 
inconsueta mobilitazione di 
mezzi e di uomini della RAI-
TV. 

In ogni caso, è stato pos­
sibile concludere il dibattito 
in modo sostanzialmente po­
sitivo. con l'approvazione di 
un odg comune, di cui rife­
riamo appresso, che recepi­
sce gran parte delle osserva­
zioni fatte all'atteggiamento 
del tutto inadeguato del go­
verno. Lo ha sottolineato, nel­
la dichiarazione di voto for­
mulata per i comunisti, il 
compagno Franco Calaman­
drei rilevando anche come la 
discussione abbia sostanzial­
mente emarginato l'approc­
cio propagandistico dei radi­
cali al drammatico problema 
e stimolato il governo a com­
piere un passo, almeno, in 
quella direzione che molti al­
tri ne esìge, per i quali I 
comunisti sì battono da lungo 
tempo e continueranno a bat­
tersi vigorosamente. 

Dalle comunicazioni del go­
verno. peraltro, non è venuta 
alcuna novità sostanziale, ri­
spetto a quanto era già emer­
so giovedì scorso alla Came­
ra. In pratica, e pur in un 
quadro più meditato e meno 
approssimativo di quello deli­
neato l'altro giorno alla Ca­
mera, dal ministro degli este­
ri Malfatti era venuta, nel 
concreto, solo la conferma del­
l'intendimento di raddoppiare 
con l'anno prossimo la spesa 
destinata alla partecipazione 
dell'Italia al programma per 
combattere la fame nel mon­
do. Ma portare a 400 miliardi 

la dimensione dell'intervento 
del nostro paese significa ben 
poca cosa: appena lo 0,13 del 
bilancio statale, contro lo 0.33 
per cento suggerito in sede in­
ternazionale ai paesi industria­
lizzati e contro l'I per cento 
che il PCI e altre forze della 
sinistra propongono di rag­
giungere nel triennio. 

Ma il fatto più inquietante 
— su cui il compagno Giulia­
no Procacci ha poi centrato 1* 
intervento pronunciato a nome 
dei comunisti — è che. come 
le parole di Malfatti cosi la 
decisione dell'aumento dell'in­
vestimento sono ispirati a cri-

Annuncio ad un convegno all'Aquila 

Ha effetti antitumorali 
una « pillola » maschile ? 

L'AQUILA — I principi attivi di una «pillola» maschile 
realizzata in Italia sembrerebbero essere in grado anche 
di interrompere una gravidanza e, per di più, di bloccare 
alcuni processi tumorali. Questo è quanto è stato affermato 
in un convegno medico apertosi ieri a L'Aquila. Si attende 
ora che in una relazione che si terrà nella giornata di 
oggi, il direttore del «Regina Elena», istituto nel quale 
ìa sostanza è stata lungamente studiata e sperimentata 
sui topi, fornisca maggiori particolari sugli effetti anti­
tumorali riscontrati. 

La funzione della « pillola » maschile dovrebbe essere 
quella d'. colpire solo gli spermatozoi, senza diminuire 
la libido o procurare effetti collaterali. Si tratta di con­
traccettivi orali che sono ancora allo stato sperimentale 
in tutti i paesi tranne che in Cina, dove sono invece in 
vendita. La « pillola » cinese, però, che contiene un alcaloide 
non purificato, ottenuto dai semi di cotone, sembra essere 
alquanto tossica. 

Al convegno aquilano è stato pure ricordato che L primi 
tentativi sull'uomo furono compiuti negli Stati Uniti su 
alcuni detenuti. I-a « pillola » si rivelò efficace, ma quando 
questi detenuti riacquistarono la liberta e continuarono 
ad usarla, avendo ripreso le loro abitudini alcool iene, si 
verificarono fenomeni di impotenza e, in alcuni casi, di 
infarto. 

Il PCI presenta la Festa 
nazionale delle donne 

Domani, alle ore 11, si svolgerà una conferenza stampa 
per la presentazione del programma della Festa nazionale 
delle donne, organizzata dall'Unità, che avrà luogo a Palermo 
(Villa Giulia), dal 22 al 30 settembre. All'incontro con i gior­
nalisti, nella sala stampa della Direzione del PCI (via dei 
Polacchi 42), saranno presenti: Adalberto Minucci, responsa­
bile del dipartimento propaganda e Informazione; Adriana 
Seroni, responsabile della sezione femminile; Luigi Colajan-

ni, segretario della federazione comunista di Palermo e Ma­
ria Teresa Noto, responsabile femminile regionale della Si­
cilia. 

teri che neppure sfiorano il 
problema essenziale della qua­
lità della spesa, cioè delle pò 
litiche innovatrici da adottare 
per mutare profondamente il 
rapporto nord-sud del mondo. 
oggi cosi drammaticamente 
squilibrato. Occorre cioè dire. 
ha detto Procacci, che una 
politica di aiuti è inadeguata 
e mistificante, e non solo dal 
punto di vista quantitativo, fi­
no a quando si inserisce, co­
me ancora oggi e nella pro­
spettiva. in un sistema di re­
lazioni economiche e politiche 
internazionali basato sull'ine­
guaglianza e che nella so­
stanza rimane dominato dalle 
grandi potenze capitalistiche 
e dalle grandi multinazionali. 
E* questo ancien regime eco­
nomico che occorre modifica­
re ed è infatti su questo 
obiettivo generale che conver­
gono le richieste avanzate dal 
terzo e dal quarto mondo cioè 
da quanti sono i più diretti e 
vitalmente interessati al dram 
ma del sottosviluppo. 

Il compagno Procacci ha 
voluto aggiungere una anno­
tazione relativa alle polemiche 
suscitate dalla proposta co 
munista dell'austerità. Cosi 
come noi la concepiamo — ha 
sottolineato — essa non è solo 
una risposta ai drammatici 
problemi del nostro paese e 
della nostra economia (e del 
resto sottosviluppo e sottnnu-
trizione sono anche un pro 
blema nazionale) ma è pure. 
e forse prevalentemente, una 
risposta ai problemi più gè 
nerali del nostro tempo, un 

i contributo alla costruzione di 
un nuovo ordine fondato sul 
la cooperazione, sul disarmo 
e che elimini gli attuali squi 
libri. 

In sostanza — ha incalzato 
Luigi Anderlini della Sinistra 
Indipendente, in trasparente 
polemica anche con le tanto 
riduttive teorie solidaristiche 

appena enunciate dalla demo­
cristiana Rosa Russo Jervo-
lino — i problemi del sotto­
sviluppo e della fame non 
possono essere risolti con Yc 
spediente degli aiuti umani­
tari, ma con ima lotta aperta 
e strenua contro Taso a fini 
di egemonia mondiale che al­
cuni grandi paesi, a comin­
ciare dagli USA, fanno ad 
esempio di un bene primario 
come il grano; e per il di­

sarmo generale forzato e bi­
lanciato. 

Accenti assai polemici per 
la convocazione straordinaria 
del Senato e per le dichiara­
zioni del ministro Malfatti 
hanno avuto anche il repub­
blicano Claudio Venanzetti e 
il socialista Silvano Signori. 
mentre un apprezzamento, 
troppo scoperto, per le paro­
le del ministro degli esteri 
è venuto dai radicali. 

Il dibattito è stato conclu­
so, come si diceva, con l'ap­
provazione di un documento 
che sollecita il governo ad 
e intensificare gli sforzi ed 
aumentare in maniera ade­
guata gli stanziamenti » e af­
ferma la necessità di una 
« mobilitazione straordinaria » 
nel cui quadro si impegna lo 
stesso governo a riferire con 
la massima urgenza sugli in 
ferventi immediati e straor­
dinari. a sfruttare pienamen­
te ed anzi ad allargare le no 
tenziahtà della lègge sulla 
cooperazione allo sviluppo va­
rata in primavera dal Parla­
mento. ad organizzare una 
conferenza nazionale sui pro­
blemi della contrazione, a bat­
tersi per € realizzare un nuo­
vo ordine economico interna­
zionale che. attraverso l'atte­
nuazione delle disparità eco 
nomiche esistenti, ponga le 
premesse per uno stabile as 
setto di pace nel mondo » e a 
«sostenere le iniziative in favo­
re del disarmo nella sicurez­
za per trovare, nelle somme 
rese disponibili dalla riduzione 
delle spese militari, le risorse 
necessarie a risolvere i dram­
matici problemi dello svilup­
po di tanta parte dell'umani­
tà >. 

I radicali, che avevano pre­
sentato un loro documento, vi 
hanno alla fine rinunciato sot­
toscrivendo da ultimi quello 
elaborato dagli altri partiti, 
MSI escluso. 

9 *• P. 

Il comitato direttivo dei de­
ntat i comunisti è convocalo 
•er 03«à. martedì i « settem-
bre, alle ore 9,30. 

I deputati comunisti tono te­
nuti ad essere presrnl< alla se­
duta di o n i . martedì 18 set­
tembre. 


